
Tra sopla la tatto il cigno uan 
basti B, 

‘Processi Politici. 
I'procesti politici seno sempre pericolosi 

a dannosi ad ogni governo, » perciò. sta 
hena se ne facciano il meno possibile, 0 
quei che sì fanno è ‘d’uopo nbbiano la 
certezza matomation di riuscire a convime 
cere il pubblico, tutto i) pubblico, che gli 
imputati ernno veramente sclpevoli a che 
il govorno nreve mille è mille tegioni per 
farli: condannare, . . e 

Quandé la colpa non 4 ben delineata è 
la materialità del reato non è abbastanza 
chiara, è ineglio pél governo battero in 
ritirata 6 mettere Îl processo agli ‘archivi. 
Volendo andare innanzi istessuzinte, anche 
in tnsò di condanna det colpereli, chi no 
esce colle oss peste è senibre il governo, 
it qualo'berde. di stima e di affelto nel- 
l'animo det sudditi molte più di' quello 
che- gurdagui. colla condanna di: véri 0 

di 

LI 

supposti nemici, A far doi martiri & è: 
sempre tempo, spscialmento in Italia, ove 
i marti sono in numero starinitizto,. è 
crediamo sia proprio una sciocchezza, un 
indizio di quella diffidenza :che..manifosta 
la debolezza del governo il continuare. nal 
lusso -di provassi troppo potnposamente po-. 
litici, Ogni governo bha diritto di. difendersi 
dai suoi nemici, ina buon Dio! se si vuol 
vedere un nemico in. ogni nemo ehe non 
la persa como noi, è meglio ci atabiitàtno 
sul monte Rosa o sul &. Bernardo. Ei 
modus -in Febusto : 

Non è infatti trascorso molto tempo dal 
processo dei contadini di Mantova, finita, 
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2 Yanezia, come iuiti sanno, con una ge-- 
nerale assoluzione. Noi credevamo: che il 
governo. avesse imparato ad essere più 
cauto 0 risparmiare almeno ni poveri coa- 
tribuenti Jo sperpero della spose procos- 
suoli. Ma nossignori! Due processi analo- 
ghi a quello di Venezia si: dibattono at- 
toalmente a Padora ed a Reggio d'Emilia, : 
In'-quest' ultima «città il procuratore del 
ro ha già fatto la sua requisitoria, rece- 
dendo: dall'accusa in confronto di tatti 
gli-imputati; dando anzi Joro piena è pia-. 
nigsina ragione, dichiarando che non esi 
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| ma i at 
Povera: sagazià ! ‘ola: Psramb.i: neE 
— Tu ssi'còme ‘essa: cl'ienegsa di com- 

parire ben acconciata ;' ora la vedreati. senza 
nulla in testa, j samnelli - cearmigliati, ‘i rpiodi 
nudi, camminare nella"polverè ‘o tel fango 
al ‘buoni. ea ‘cattivo lampo; ‘alle wolte' 
Innghésto iliruasello ché scorre. al dfufmno 
passepgli: per ‘delle ‘éré; volgendolo sguardo 
alla immubiti ‘ruòta, . tra-le quali l'acqua. 
gorgoglia ‘senza ‘mettarle/iti moto; Si dirabbe 
che' 0 pensiero: bolo .l'agsorbe ie che assa | 

‘vada in cerca di‘-qualche cosa lungo la 
strada. Spesso i mi-abbattorin.asza, seduta 
spito un'+albero al dula-del' fossato dalla. 
stratia, e isggendo in'vn' famoso libro, vna 
pagina del quale aveva servito di stoppaccio 
al fucile col quale ara -stata-ucotsa la Lon 
varde. "Wu il sai, essa ara sempro stata da- 
vota: ‘quando fe-si domanda. cha cosa. cer 
chi. in quel volume; ‘essa risponde: lo 
credo che a forza di: leggerio. vi troverò 
il modo di rendera l'onore a: mio-padre. 
— Io-non'sono. di suore troppo: tenero, 

disuò Paramò, ma ciò che. mi narrate, papà - 
Banerbohé; mi sirazia: davvero ; io amava. 
molto Treguier, a in quanto 4 Rosa... 
— Gliene- hai' raccontato . delle frottole: 

poi passato; - 
se (he: nt 

dato: sa -esn° voleva essere ‘mia -mogl 

Java... ed assa t ha risposto un bel Do. 
— Mi ha rifiutato. 
= Perchè 7 
e Jo credo che essa amasse un altro, 

To sseccinioni 
i Lune e — —— -* 

T guale maniera Lil . processo: in. corso, Noi 
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si riducono mia-tnisoria la fui 

endeta-.dira.? Ja ie-ho domat. $ 
LETO 

+— Ho detto da butta; .non vedi che bur-: 

ni pa 

1 #|:.-) pri 

fedeli nici ernia 

stova in essi l'intenzione a deliuquero è» 
che quanto hanno fatto lo fevero gdu piengi: 
legalità’ o bdo vitto'il diritto! 0 > 
‘ Vedromo : s0-w. Padova. terinigetà. | 

ad 

G.d | 

crediamo di sì, perchè lo risultanza dei ; 
dibnttimenti, che ci danno 1 giornali, sono 
qualcosn di ameno, di comica, il non pis 
ultra dello strambazzo 0 del bizzarro di 
teste essltato 

E si ha il corggio di chiamar processi 
dei socialisti, processi dal genere di quello 
di Mantova ‘6 di questi di Reggio umilia; 
o di Padova ? Al, corpo di infile diavoli ( 
a con qual nome si chiameranno in ‘altri 
Stati i processi incolti o da incoare contra 
manigoldi che buttano tutto. il mondò & 
sogguadio to. 0 STO 

a proprio pena vedere un. governo 
tanto male servito dalla magistratura e 

I 

i 
dalla polizia, Ja qual ultima ha il tie di | 

| 

i 

| 
i veder. rivoluzionari dapperiutta .e trascura. | 
i di scoprirà i colpevoli per: audar dietro 
i alla politica! SIDE i 
i E pazionze s6 tutto si limitasse h tonm- 
i -vertiro Paola delle Corti d'Assisie În nor 
| accadamia ove si discatono ' lo . bizzarre 
utopie dei mattoidi dei. villaggi, per' ri-, 
erenre la Corte, i difensori. ed 1-ginril! 

i Purienza ge fntto fiuisse cou una sentenza 
i d'assolutoria è con-uno=spreco ‘di danaro 
per: parto dell’ arario! SERE 

Ma sn cos havvi di: peggio; «ib signor 

+ Wha di pio&gio che le idea di codesti 
matli sì fanto sttida; che i Toto conlpaa» 
sani li riguardano per martiri; che 11 ga. 
verno lo si considera ingiusto oppressora; cha 

glio degli 
i:imputati col. sistema degli arcesti provon:: 
| tivi o che si sovvertano altre funiglie col 
| some. rivoluzionario che vi si diffonde. 

Iuvece di trar partito dalle pazzio della 
gente ‘stramba: per caversi il lusso caprio- | 
cioso dei' processi” politici, il goverao de- ; 
rrebba studiura, a fondo: 11 malessere che. 
‘serpeggia per le.campagile. Non far processi 
‘a quattro, bubutemponi: che seribacchiano 

Tilsttare e poosie Iucendiarie, tua far argine 
davvero, ton buone è savie. riformo ccono- 
‘miche e sociali, alla fiumana della rivolu- 
ziono che da tutte fe parti niinaccia tra- 
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-_GIORNALR. RELIGIOSO-FOLITIGO-S0IENTIGO-GOMMERGIALE 
did del giornale, in via Georgi i 98, Dalas.— 

n 
i ni 

Age a npaaio al riga cea 
Maj sorpo dy) gioroala sii 

‘ii tera pagina, dopo da: 

seen lei: PRERITRAI 
‘abi di ppt 

tego 4 

| 
Al, . 

._ al pbblioa 
4 fastivi, — 1 mavipecriti 
reetititia 

doro. l hi fa 

— —d —— . — —-—-=— . = 

“volgere la società! Non trascinare alin. | forine socigli dn introdurre sarebbe il ri- 
sbarm detle Assisio disernziati dal. cervello. 

‘democratici 6 & quei piro 
È si sforzano di to Gas del 

rossisti ché tolsero 
papolo.lnreligione | | 

porno puro e. semplice mila religione; perchè 
sconvolto, mr stiadiare )rali ‘che-rappro» |'il primo ed unico fattore dol huon ordine 
sepiano, Invigilare-n/quoî moderati, 4 quei | e della tranquillità d'uno Stato è il timore 

di Dio. 
4. 10.1 sati 

e il rispetto per, l'antarità 6 ‘sconfessino, le .] —————— ess 
conseguenze coi andiamo iocontro bar causa 
soltaato delle loro teorie! Con simili pro». 
eessì non si distrugge il male, che.vi.à, 0 
granda; specialinente ne) proletariato delle 
regioni ‘ove esistono i latifondi, ‘tha: per 
distraepòrlo ocdorroni rimedi ben diversi, <È 
Noi fato processi ‘poréhò un matto serivo 
che ‘bisogna Insersoro; perchò ini altro 
serire di. voler abbrueiare, colla. paglia i 
signori ;. perché «quattro oziosi costituiscono 
un circolo Spartaco .0 per altre supili, 
Belocchezza.: ind. non sapete, non vedete 
che. questi futti sono soltanto sintomi. di 
ao malo prevo, di an. male-che opprime: 
Il popolo &‘chu se noa sl sradicy a tenipo,: 
Avrà Inavifestazioni 'ben più terribili: d'una: 
poosia, d'uno. scritto qualunque? Nou sa 
pote cho con sintili* processi vol perfazio»: 
nato filla scuola della rivoluzione i poyori. 
campaguuoli, che’ da Avvgcati è Paoli. 
mistero, sontoo4, sdiscutere « importanza 
dei loro diritti? Se sabbignio diritti, pssì 
dicono, facciamoli valere! o 
Veglia il Giélo “che ‘nomini ‘ benameriti 
sFigolvano, .c00 reciproca soddisfazione “di 
, possidenji ‘0. di eolitadini, fl ‘adtstione &- 
i sa investe di risofverla Ja I 
vuole assopira coî, processi (e fe@nate cqlia” 

«truppa, api . desideriamo. ingapouro,, ma., 
‘certamente assistorono. ad orrori! Uhe. par, 
rebbe dare il:governo di fronte ad uno! 
‘’sclupero colossale f:' Esso vi opporrà l'asar- ‘ 
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‘| sibilinento; irrepavabflmente;; . 

"i sr? 0 TA ao cade TE 
Li Un 0 schiaffo - dalla” Figtigig 

Ahil'qguanto a dif-qual'ara è'cdsa-difa, 
Non d'più uno schiaffo infoactiato, “ina” 
ato sonoramente, con un eiee. ch 

-nerà da' Bormio a Girgenti, ‘dato 60 
mano; larga, iuiprontafo con ciaglia pafon ti” 

dita sulle ,guancie della povere Italia no... 
stra, La Uamera. francoso, solit fdivari o. 
tirsi como il gatto. coi topi, «quiadispot o. 

“hollazzo tatto:sito, unicamente suo, dep”: 
‘vor approvato lunedì l'urgenza sal trat. 
tato di navigazione ‘franco-italiano col’ un,', 
‘maggioranza adeilitturà da V. 
gione, «da : pecasione - fauomgunle. è /piraii?. 
date, e dopo aver fatto allarfare, i: cmogt 
coma i più delle. oche ai nostri. padri. co”... 

DOCH 
Li "donde 

| 

ti. I 

deli pazgnta; capt 3 pa ore 

ti 
Rise 
1) 80018: Li 

randa ;'oGehi 

AA o ea i . n 
roi Soc, ‘ou EN O N, ee TL. L° . 

ti 

Pali 4" 

i geritti e ai gallofili. quesd-mime, ba .dmiz.o 
: tato il gatto'mel giuoco fiuate, quallo cio.; |: 

| di faro guagfi o giù; un  baccone-solaà "IF 
rattàfo è stato respinto; respinto” irtengie”.! 

i inagorali 
‘ mente, implacabilmente, gs chi più ne,’ 
ha DIEM ci cl . Di ci, Dr iti sei Di È i 

oa cho. moi no godiamo. LL, 
torto..d fafto.a; tutti, (al paago: Motore Ro 
;daplorinmo. «Ma. ci sia. lecito. imattera; al=-,, - 
meno in meritata! caozonelia-i nostri grandi 
| bacemarii. dal: gororno e -della diplomazia,» -' 
“cho son fanta: loro -supurbin segnitàno Ri» 
render l'Italia oggetto di’ scherno, #-elg*: 

vali sii 
Hi: ‘ 

cito, ma quest'esertito alla fin'fine 6.r8- si. peusano rendersi benovisa la repubblica | 
clutato in maggioranza’ fra i bontadini; 0 <"mavitolda' di Francia. coll'aduigria. ni dt, 
può darsi ‘che: Je ragioni del cueré preval= : mamonte e lodarne gui bricdonefia, giolti; 
gnuo Alle ragioni della, disciplina, ‘“€‘18° è vero che la. Repubbliva fraticesò..d die. 
bocche -dei fucili si rivolgano contro genti. ‘ sprezzata da tutta. Europa,. ma essa cha i 
ben diversa dal coutadini, - “| muso da. disprezzare alla sua.valta ii Go--.. 

Ma. se il'&ovorno, anzichè sprecare da-:; verno Depretis o i suoi. Lampadari; 6058 
paro. in tanto stupidi processi,’ ridonasse * n° Infischia dei loro scodinzolamunti,Met= 
alla. religione quel’ Fapeito- e quell'impor= . tiamo là atiche questo; coll'altissima muto» > 
tanza ch'egli.le tolse cop quel bel. costrutto chio dei fiaschi raccolti nella Consulta: 2 
che ora vediamo, oh! possiamo esser’ certi" Îl rigetto dol trattato, ‘mango a; dirlo). 
che le idee sovversiva non. atiecchirebbero:.. ha fatto gravissima, impressione alla. Con-:;. 
tra i eli dei cupi! La prima delle ri- . sulta o al {iuicinale, è ha invitato erande- 

—-————————_—6@cn-bui mt-_———_— _rrrrr_—T——_i = ————————-_—-—---» 
_ . RE COLI |A “gaia Ì teo Gis ta a pet Eri 
= E quest'altro si chiamava -Gildas 'arrare, all'interto chiaror della luna, tra il fanno comparire le anima. del purpatorig;o: ;, 

Kermoal.i i: o folto delia:-ginestre, Li . “gi possano far morire i propri nemici dentro 
—.Ne-siete. ben'certo? | + — Hbbeno, camerati, riprese Paramè.in- - d'un sanno? Sela Louvarde apparisse a; 

- (+ Anzi la passione: di. Gildas per Rosa 
ha- fatto: moîto rumore: in. passa! Anche 

:Tdono il: processo del padrà, processo che 
noti ha punto. rivendicato ‘innocenza di 
soi, Gildae conservò la:sua affezione pier 

| Rosa. Bisogna rendere: questa! fiustizia alla 
porera fanciulla; «ssa dichiarò she: giammai: 
sposerabba Ghildas: a gli. rase l'anello; Macla. 

risoluzione «di: Rosa e la: volonta ‘del vecchio 
Kermoél nulla. poterono contro la-fermerza - 
del: giovine. marinaio. Il vecchio tentò rian- 

“pbdare i: progetti -per-suo figlio con - Maria 
la Rossa, ma (Gildas fu irramovibile e.di+ 

‘chinrò ché: avrebbe mantenuta la sua. fede 
Wa Rosa finchè non la sapesse Mmaritatarad: 

altri 0‘ 1a-:-riconoacesse. -inilegonn: della ‘ana 
affezione! -’ 
+ Dove cradete 

dol:mugnaio 7 ci. si 
L—. Hi il può sapere? Aggirandoti: nbi: 

-piressi del mulino & del cimitero puoi'avera 
‘probabilità: di trovaria. 
+: Noi. abbiamo parlato abbastanza 

‘Rosa ;. parliamo: della: Louvarde, n 
e Nessuno ge ba cura pil — 
—- Bi snoliepadilo ic. 
+ Non se gliene conosce alemo.: - 
me (he è avvenuto delli. anargsia ta dei 

suoi. mobili f CTR 
— La casa è. un. fabbricato metà in pio’ 

tra, math in mota. Ia molto: tempo-il'vento 
«che fischia attraverso dalla Janda l'avrabbe:, 
già atterrata sa la. parete del'unenfirnoni 

“sòstonesse: quella catàpecchia: La . prima 
‘|'atroga coil primo meérnilicante che: ne'pi» 

liassa- possesso, sarsbbé. sicuro «di non ve- 
‘dersala cdiaputare.. Ma uo. 'sono certo che. 

che si trovi ora-la: figlia . 

di | 

| TT 

"Pr 

andarvi-3d abitare. nel timore di vedérvi | 
nepi notte. il fantasma : deila Lourardé.... | 
ngi. dirtela rin. confidenza alcuiti: dicono 

di averla già vista, nelle notti nuvolose, 

tlirizzandosi ;ai bevitori «ché. prestavano l'o’ Paramò, siate:certi che non sarà per-fargli..; 
vecchio. alla: conversazione! e-ai. giuocatori. del male. in... agosto ci ioni 

| che-avevazo s0speso:di rimescolare Je carte; .. Montre-che i frequentatori della. taverna :,; 
‘88 ybi volele:domani-. notizie fresohe fresche... acambiavano questi discorsi, .il: mercante gia 
del’ 'Sankasma;iwoi notrete domanzdarmene, : rovago si dirigeva verso la landa: delle gir... 
imperciotohé n tamerità o coraggio, io doro nestre, o. PORSI E ATTETERTTTE 
uirò: questa: ‘notte: nella. capanna: della 1 La serata; era ipiuttosio, fredda; un venta... " 
etvega; oo Siae sn? ‘’ gecco -Agitava::lp;..fronde delle pianto pio : 

— Tu non a. uno aciocco, mio garzone; schiava attravarag Agli. stretti, pastaggi.della::, 
replicò Hancroche; per prendere siffatta ti- ‘ gole tra. Uta, collina s.l'altra. le vogi 

‘soluzione, fa: duopo. cha tu creda che la © — Povera [Rosa] diceva tra sà Faramé,.: 
ivacchia. ti ablijia lasciato da sua pollo di ?.se io sapersi dove.ara gssa si irpra, io,core 
serpente riempita di Ivigi d'oro; ma lascia: .rerei a lei. per--supplicarla di. pan respimzii: 
questa illusione: i suoi: mobili furono smon-. i. germi coma già feca una, volta, -M'accoglie..., 
‘fati; ll pagliericcio aventrato s sciorinato rebbe essa meglio # E' dubbio; forse #5. 4. 
par la landa 4 pon wi:sì trovò che trita. 

d 

; viaggio. 

‘nessuoi buon: crietiano si Arrischierebbe di. 

aglia, Libero, sé cosl:4l piace, di tentare. 

notte contro il fantasma, faresti bari di 
| vuotaàre una bottiglia di ‘vino in nostra 
compa nia. “ *- Lo . 

i «— Wada per la bottiglia! pago io. . 
KE: Bancerocha discese nelle cantina è ri- 

‘ salì con'un cestello. pieno di polverosa bot. 
tiglio: Sh bevve. alla: salute reciproca; .il 

- mercante :girovago regolò il suo conto, ri- 
prese. il bagaglio e parti facendo roteare 
allegramente «cullà deitra il suo bastons da 

= Se gli spimti gli giocassero von brutto 
tiro...: gli mormorò distro uno dei bevitori. 

i er bravura me lasfaccio con chie 
chessia, replicò wn altro; e. ne ho coricato, 

| facendo «alle: braccia, .piùd’ uno;. ebbene; 
it credereste? non andreiidi buone gambe 
a pregare uns’ notte nella capanna della. 
Louvaride. i; . 
+ Bah laclamè l'oste ridendo rumoro-. 

samente,... non ricordate adunque che era; 
nrapriò lui, Paramò, che vendeva i.libri di 
«magia allo vecchia: strega, -libri:-pieni di 
segreti, di ricette, di scongiuri coi quali si 

avventura; ma se tu dovrai lottare questa : 

i siero-Alla Louvarcda, 

mantamuta ugualmente suparba.; niente vin 
.cerà quel carattara-dolce Insiama a rispluto...... 
(Per questo che cassa -cha .riffutato:, di dive- .;., 
anire in moglie di Gildas, nan si può dire . 
cho essa abbia cessato di: pensare e IULa- ... 

Paramà ssuotava la festa.come par ijacace.... 
- ciare il ricordo di Rosy, poi corse col pen: 

— (Quella strana vecchia sqomipetterei che... 
ha seppeltito it suo denaro... Non avrebbe 
essa fatto meglio di lasciarmeli per testt..; 
mento? £° bensi yero che-nel nostro ultimo, 

‘ colloquio essa mi. promise una parta della... 
cava aucgerzione,.... Dalle carta: i titoli della! | 
Livuvarde! Eh Eh! alla fin;dei. conti assa... 
«aveva. Lo, cuore come. intt) gli. altri; ipa; .. 
,regalavo di stampe, di libri, di incisioni... 
può ‘assera che. il ano legato ‘valga a com- 

nsarmi: di;. quella piccole ‘attenzioni... 
he può ‘esservi d'importante «fra -quella | 

Ubi: Sei ARTI N, ue e Li 
. < Discorrendala così tra sé atasao, Paramò ... 
traversò la landa, e quando si trovò all’an:i. 
streità, yide come un buco nero in'Una. 
catapecchia mezzo rovinata; era. là porta::. 
:dell'abitazione cella. Louvarda. iso. 

Egli gettò inforzo a sò uno sguardo, nog 
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mente gli anni dei nostri politicanti. Si 
prevede cho tale decisione apporterà nn 
Tafroddamento di rapporti fra i due Stati. 

T'atta.ta stampa si otcupa della faccenda 
è deile conseguenza che ii rigetto del trat- 
tato provocterà subito oggi. 

Anzitutto Ia bandiora trancess non potrà 
fare in Italia commertio di scalu e di ca- 
botaggio, restandole parinesso soltanto in 
navigazione infergazionile. Lo navi fran» 
così pagheranno it doppio delle tasse di 
ancoraggio, i battelli postali francesi non 
podiduno più il privilegio dell'esenzione 
alla tassa, quando fanno solo sbarenre i 

passergiori. "RT 
Aligi 

Le foste a Genova 

{Nostra corrispondenea} 

Qunava, 14 logilo 1580. 

Non ho creduto mandarvi prima d'ora il 
E, Irogracanza del fosta- per l'inaugurazione 

oì monumento a Re Vittorio Emannela; 
perchè quello ufficiale non era pubblicato 
Gcora e tamevo di cadera in inesattezze, 
tamane però apparve {l sospirato minife- 

‘ sio in fofma telegrafica che io vi trasmetto 
armpliato rutandolo in parta al collega dal- 
{co d'Italia, 
Prima però dua parola circa l'arrivo det 

sovrani, — Îl Re passerà dalla nostra città. 
oggi per recarsi alia Spezia dove sì imbar- 
elerà sulia grande corazzata falla cha ar- 
riverà nel nostro porto sabato veniuro nelle 
pre pomoridiane. i 

Il Re sbarcherà al Ponta Principe Gu- 
po no a di la sarà accompagnato al pa- 
azzo reale. i 
Iì Ra è accompagnato dai ministri Brin, 

Ricotti, Robilant; dai Commendatori Vi- 
sone e Hatazzi, dagli aiutaati di cam 
‘Aden. Fast, ammiraglio Del Santo acc. 
Bagina pionge dirsttamento da Monza. 

“Ifaita sarà scortata dalia squadra ne- 
vale composta dalla corazzate Dulio, Dan- 
dolo, Pritcine Amedeo, BPausun, Moria Pi, 
dincona, Marc Antonio Uolonna ecc. eee. 

Eccovi or& il programma delle festa: 
Ii monumento sarà scoperto domsulca A 

mezzogiorio ‘preciso. Attorno alla piazza 
saranno eretta dalla grandi gallarie coparte 
ton tenda bianco rosss, i colori della città, 

Il palco reale, sarà Mm velluto rosso con 
frange d'oro 6 sormontato da una grande 
corona dorata; sarà collocato a fanco del 
monunente verso L'Acquascia. 

Pronuncierà un breve discorso li  Bena- 
tore Sauli: per consegnare ii Monumento 
alla città a pol parlerà l'on, Sindaca. 

AT momento dello scoprimsato sarà suo» 
nata, sotto la direzione dei masstro Carini, 
la marcia reale da tutte ia musiche di reg». 
gituento qui riunite, e da canto tamburi. 

Durante l'inaugurazione dai foria dei 
Ratti che s'erge proprio di fronte al pro- 
Sungamento di via Assarotti si sparernnno 
21 colpi di cannone: s 7a 

Tutta ta truppa, domenica, sarà coman- 
data sotto la armi e si troverà schierata 
sul passaggio del corteo reble, da Via Balbi 
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di timore, ma di diffidenza, dip soi entrò; 
rinthiuss la apertura ‘Apoomendovi. varie 
involaceia -tarlato chie trovò per terra: tirò 
di tasca un mazzetto di zolfanelli, accosa 
una’ ‘piccola -Janterna cieca che portava 

‘ sampre con sò e diade un'occhiata generale 
ai ‘brigigattolo. delix.' morta. Bancroche 
avova detto il vero. Erano stati infranti i 
mobili, ‘vantrato il pagliericcio, forato il. 
«pavimento in direzione del camino, nella 
nperabzà forse:-di rinventrvi il ‘tasoro della 
rega: ma-tnito era stato inutile. E aogreti 

della Lovtarda erano in sicaro, 
Giovanni Paramè crollò la spalle, uscì, 

face il giro dal sienhir u trovò il etto desi- 
gnato-.dalla Lourardo, ma senza poter de- 
cifrare i caratteri cuila pietra druidica; 
iutti&ria ‘al ricordò di dover sonvare dalla 
parte dell’ iscrizione, 3a 

Egli trasso di saccoccia va lungo coltello 
spagnole, frugò il suolo alia profondità di 
un pieda, diodi colle due mani ingrandì 
if foro pralicato; introdusse di nuovo a 
maggior profondità la sua navaja a colla 
Lao diè di tocco contro un oggetto me. 
tallico, i 

- Pochi minuti apprasso agli sstraeva un 
astuccio di ferro bianco, 

* —— Il legato della Louvarde! esclamò 
Paramò, 

Allora con una fretta facile ad immagi. 
nari, a con una angiatà che. gii necelerava 
i battiti dei polsi, li mercante. girovago ri 
caociò la terra nel buvo praticéto gi piedi 
del tealir, ve la ricalcò coi piadi, dipoi 
rienirò nella capanna. 

Tirizzò in mezzo silo stevrato una tavola 
zoppicanie, vi pose ‘sopra la sua piccole 
lanterna; aprì con agssì fatica l’astuecio' 
Tugginoso, e ne estrasso diversa carte in- 
giallite dal tempo e dalle umidità. La prima 

. Che egli scorse non gli parve tanto impor- 
tante da ‘attirare la sua Attenzione; conte 
neva un braevissizio racconto | dell'assassinio 
di un viandazitostrovato morto sulla strada 

. per cura del Comizio 
‘the sarà visitata lunedi! da 2. M, la Regina. 

er via Nuovissima, via Garibaldi, via Carlo 
alice, via Roma sino a piazza Uorvatto, 
Oltra ciò avrà iuogo: da 
1, Yn Arance concerto all'Acquasola dalle 

imtalohea dei regginionti di fanteria 47 e 48 
rinite cha enranno diretta dal masstro cav. 
Carini, capo musica del 47 1 quale ata pra- 
parando Una apposita suonata di sfisito 
Rae: 

. L'illominazione fantastica di piazza 
Acousverdo, dalla vis Balbi, Nuovissima, 
Carlo Felite, Roma, Abssretti, e dalle 
piazze Corvetto, De Farrari.e Manio. 

3. Spettacolo di gaia al teutro Dario Fe. 
lie in onore delle Loro Maestà, col Har- 
biere di Siviglia, dove canterà il tenore 
Masini, sti RETE 

4, {Frantie ritirata con fiaccole, domanica 
sera in città ed uta nelporto al lunedi sora. 

5. Fesia in mare alla quale prenderà 
parte la ficita nazionale, . | 0. 

6, Grandiosa regata con premi. 
7. Grande parco di fuochi arilficiali In 

prio, i quali saraono collocati sul molo 
ucedio oltre l'antico Molo Nuovo. 
8, Illuminaziona 

dei forti, degli edificii 
o. della navi ancorata. 

9, Esposizione (nei Ridotto del Carlo Fe 
Tee} ornamentale di piante e ffori iniziata 

RAGA di Genova, 

prospicienti al mara, 

L'Acquasola {giardino pubblico) sarà i} 
‘inminata a luce elettrica Inèdiante macchine 
the serrande collocate vero il voltone della 
via S. (acomo e Filippo: la dirazione di 
questo impianto | affidata all'ing. Parodi. 

Lo regala avran luogo nel pomeriagio di 
lunedì, Lia gara saranno 7 ed avverranno 
tra gozzi a 5 remi, ad 8 remi, tra canotti 
a è remi e timoniere, jolu a £ remi # 
timoniere baleniera della K. Marina sco, 

1 premi saranno da 2G0 a 25 lira 4a bam 
lava, 
La LL. MM. assisteranno alle regate 

del vapore Hegina Margherila delia Nav. 
Gen. sul quale serà erstto un sleganta pa- 
diglione ove premderanzio pure posto le 
Case Civili è roilitari, ia Autorità più ale- 
vate ecc. 

Lia rivista della squadra sarà passata dal 
Ra dunedì a riuscirà uno apattacolo attra- 
santissima e s96lt raro. 

Eeco in sunto il programma 
la quali sont fargomento di tutte le con- 
orsazioni e che tanto entusiagmio destano 
ngi Ctenovesi. Ni prevada in questa circo. 
slanza un enorme, straordinario concorso di 
persone da ogni parte d'italia: tanto vero 
che il Sindaco con un manifesto presa co- 
loro che hanno stanze d'affittare di rendar- 
na avvisato il municipio perché queri DOSSA 
risnontlere a tutte ie domande di alloggia 
che gii saranno rivolte. — Le ferrovie 40. 
corderanno il ribasso del 35 0 40 Mo sui 
biglietti i quali saranno valevoli dal i6 al 
253: oltre n ciò vi saranno alta sera treul 
speciali che partiranno da piazza Hrignola 
per la riviera di levante e dai Principe per 
guelia di ponenta. 

Si lavora intanto di gran lena per la il- 
luminazione in Via Roma, Via Agsarotti, 
Via Carlo Felice a Piazza Corvetto le quali 
vie e piazza non sorio‘ ormai che un arss- 
«nale di impalcature, fntenne, staccati eco.’ 

di Vannes, presso la sua valigia rovesciata. 
(tuesta carte stampata 6 tagliata da un gior- 

«nata, era stata incollata sopra un foglio 
-hianco. DE 

(Fiovanni Paramò non si ricordava di aver 
‘sentito racconiare di questo assassinio di cni 
la data rimontava ai nrimi tempi della sua 
fiovinena. Ma una lettera era unita a quel. 
8 carta, La lettera, d'una scrittura ineguala 
doveva essere quella di cun popolano poco 
pratico di scrittura. Paramò voitò le pagine 
e corsa coll'uechio alia firma, « Kermodli» 
esclamò. o 
Fu una rivelazione, 
Prima ancora di leggere la lettara, agli 

gi trovò nella sua memoria il ricordo di 
uns storia ancora interfa, ma tialla quale i 
dsttagli non potevano mancare di pracisarsi 
& paso a pece, © 

it di una volta quaicuno del villaggio, 
‘irritato dal superbo contegno del vaschio 
fittavolo, o invidioso della sun ricchezza, 
avera lasciato sfuggire allusioni alia origina 
sconosciuta della medesima; etutte le volte 
che ss ne pariava Paramò aveva sentito 
nominare una valigia trovata da Kermoél 
su di una strada, e della quala egli siera 
appropriato il contsnato, Altri aggiunge- 
vano ‘chs egli aveva assassinato, per gpo» 
‘gliarlo, un mercante di buoi che eca stato 
trovato tanti ano avanti immerso nel pro- 
prio. sangue poco.lungi dalla strada pro- 
vipciale di Vannes, 

Per non perdere nua parola della lattara 
che agli si accingeva &leggere, Parambav- 
vicinò la sua lantenza a logsa, 

Alle prime: parole balzò di soprassalto, 
Lia lettera indirizzata alla Lonvarde, ara 

la promessa . formale di: venirie in aiuto 
«ogni volta che gli richiedesse Un. soccorso, 
purchè asss serbasse ii silenzio sngra quanto 
TapaTa intorno -alla morto del mercante di 
uoi. —. te ‘ 
— Aki. Kermodi} siourrò, amtotendo]a 

“festa, il mercante gifovago, o «0. 

TT nt © 
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Anche nel porto si lavora attivamente 
per preparara |” 
devono argr luogo 1 fuochi Artificiali. eco. 

Lig feste im complesso riusciranno solen- 
nisgiate, ordinate, stupenda a degna di Ge- 
nova. — Cams vostro corrispondente Ryrò 
anch'io un posto nella tribune delia stam» 
pa; par la quale il Comitato per il Mont. 
mento prase lodevoli disposizioni, e vi terrò 
di tutto Informati, Neva 

I giornali liberali, tranne lo scomunicato, 
sOnO entusiasmati per la prossime feste è 
hsn perfino dimenticato il trionfo della lista 
dai ciericali nelle’ passate elezioni: tflonfo 
che, come vi scrissi, urtò loro inaledatta- 
mento 1 cervi. Maglio così, ché altrimenti, 
quel continuo urta ll avrabbe fatti ‘catibre. 
in quello stato morboso, che oggi coi pro» 
greaso, chiamasi, ipnofitmo. 

Lunadl prossimo nel locale della società 
del Tiro al Piccione di Quinto avrà luozo 
una gran gara di tiro at piccioni alla quaie 
nasiaterà SO AR 
"dente onorario. di detta soviatà. 

iù Nemo. - 
' a 
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T'TATA 

notta @ domasica in Cremona so00 molto 
più gravi di quello che gi dicera dapprima. 
Eecose maggiori ragguagli. 0000 

Babato verso fa mezzunotia uscivano dai 
Caf Grucchi parecchi giovani signori dera 
gi erano trovati in allegra compagola, per 
brindare alla saluta d'un loro amico, dottor 
Guarnieri, eletto a medico primnrio nell'u- 
spodale di Lucca. 

Quei loro canti, forza troppo chiussosi, 
furono avsartiti da noa vattoglia di guardie 
di questura, composte di tra guardie e di | 
un vice-hrigadiere, che ivaposn è quel gi. 
poori di smettere ia modo kltezzoso; per. 
cui nacque tra ghi uni aloe altre un diver 
bio; che ben presto dagonerò iu sèpre pa- 
role ad in baruffa; Vesito della quale si fu 
che nos delle guardie, eguainata Ja daga, 
l'appustò ni bassa. ventre del doth Fieschi, 
recandogli appunto una ferita ong! profonda 
che te budella gli ussirono dal ventre, I 
ferito fu raocolto dugli smicei è portato allo 
epurdale, Quando la ruttina si aparss per la 
città la notizia di questo fatto fu use. sgap- 
pio genvralo di indignazione, a corso gia 
menta di tatti un peogiero terribile, quello 
di strappare i quattro dallà caserina, 6 farno 
giustizia all'ubo ainericano.: Di fotti il popolo 
corse ulia Ciuestitca, ma tà c'erano Si 
forzo i cura bitieri, 0 mentre questi. tenevano 
a bada la folla, fe quattro guardie furono 
fatte uscite da wa porticina segreta è 
mardate in meszo ad aliri carabinieri sile. 
varcori. : Vo 

. Ad nu dato punito, il popolo. sì accorre 
che la preda erà in fuga, e ta ineegui. Non | 
la raggiunse parò, e lo guardia cotrarogo 
neì Palazzo di Giustizia, che’ ha uua comu. 
nicàzione colle ‘crtedri, Intontrati parà sal. 
l'estremo limite dello scalone ‘quitttro citta» 
dini, ne nacque usa zuffe, a sedare la quela 
gi volle l'intervento di un giudide a ‘doi ca- 
Fabiniovi. da ag 

il, fi. sr rr 

Una terza carta, soriita per intero di 
ranno della Louvarde raccontava che ritor- 
‘nando una sera da Vanna, avendo preso 
un cammino traverso alla landa delle gine 
sfre, sssn aveva veduto poco fuori della 
ran strada due vomizi : lottanti con terri- | 

bila energia, In ‘fine l'uno di ass ara ca- 
duto, Alora l'altro, tagliando con un grosso 
coltello i. ritegni di una valigia, intascava 
in frilita » rmpoivtamente.moite volta, inan- 
.tiate di'mronete, aloune: delle quali cadando. 
isuonavano sulle pietre sparse pél terreno; 
8 ancora quell'uomo si chinava a. raccat- 
tarlo, Nel momento che l'assassino si accin» 
pr a rigundagnare . la strade maestra, ia 
ouvarte lo raggiunse senza far rumore a 

în ROrpresa. SE sa 
Rermoéi ie offerse di comprare il gno st- 

lanzio, SE, 
Essa rifiviò e minacciò di pnlasar tutto. 
Fu allora che Kermotl aiterrito dal pri- 

mo delitto @ dal pensiero di poter esaera 
irmtiediniamanta denunmato, scrissa alla Lon- 
varda la lettera che lo malteva a distre- 
zione della vecchia. fa 

Ura ho tutto compreso, mormorò Pura: 
mò; e la foriuna di Karmosl. e ii mado col 
quale ia Louverda si prectrava danaro, 

Hgli ricallocò le carta nell'astuccio di 
ferro bianco che geitò nel fondo d'una sgo- 
scoccia interna dal suo abita. . . 

i Vale ten qualche cosa il legato della 
. Louvarde, Regalandole i miei libri di magia 
nera. e i Seureti del Gravd' Alberto, io col- 
locato ii mio denaro ad un ben fSauto in- 
tarcsso. - E dr 

Questa scoperta aveva. del tutte distec- 
ciato il scono dagli occhi di Peramé. Feli. 
Bi assige au uTa ceggiola mezzo agangherata,; 
e che perdeva la paglia da tutte-is parti, 
untò i gormiti sulla. tavola, stringa la testa: 
a le mani è vi restà iminerso nelle sua 

riflessioni fino sul far dal -giorno, quando 
avendolo. preso il freddo. e spuntando l'alba 
si decise ad uscira carmrainando«a passi frat 

illuminazione, il punto dove. 

+ i duca d'Aosta presl- 

Cie mona - Tifatti econduti sabato 

rin=: 

E DE 
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smi caunatt 

< Per il momento non fu altro .ma nelle. 
= Dre pomeridiane: una 'fdtfà “nftéhe naggibre 

Tahoe la mattida,:tovaò nuovaateate-ud anse- 
diare l'ufficio di Questura è con una terri... 
bilo graghola di ciottoli spezzò tutti i vetri 
della fineatre. LA cosn si fanovn tanto seria 
cha l'autorità feco venira due compagnie di 
lipog 6 pertino.l'artigliéria a onvatlo: Anche 
ì poreri spidati ‘abbera qualche Rabsdtà, -* 

Titeriori notizia racano che l'avy, Tisschi, 
sulla vita del quale evasi concapita qualche 
aperatiza, è epiruto. n. 

l suoi fanorali auratno 
Municipio. 

L'irritazione, contro la Questura è grande. 
a-ti famono muove dimostrazioni. La trenna 
venne -pertià. uonsegnata, Uh: ispettore di: 
P. &. ritoncaciuto dalla folla fu melirattato, 
8 dovettero interveniro i corabinievi, 1 gior 
nali che narrano questi fatti scura uos-na- 
rola di bisgimo, rendéno un-bi: servizio al 
principio d'autorità! 

Il sindaco ha pro:nésso in'un manifesto, 
pubblisato subito dopo il misfatto, che fard. 
il suc dovere ‘netchè la cittadinanza di 
Cramona abbia ragione della barbara offbua.' 

futti n pesa del l 

tana — 

ESTERO 
Gierman ie: i di 

Ji 29 giugno u. a, Suor. Gibifella;' del. 
Vordino delle Suore délin. Misoricordia, » 
Coblenza, feateggiava 3 50° anviveresrio © 
del euo ingresso in religione, L'Imperattico 

protestante, he sempre manifestato Laegtbo— 
menti di viva arisirazione per lo religiose # 
critoliche, volle ororavo quella festa con Ia... 
Sua presenza, è verso de due la carrozza. 
impetale si fermava alla porta dell'qapio . 
zio. L'avgusta visitatrico folicilà: calorosa» - 
marte \'umife religione, offrendele in'dono  . 
une splendido Crocifisso in metallo-brunito, 
la sua fotografia con s più la firma anto- < 
erafa ad un'magnifica bouquet di rose; 8, Mi .: 
«consegnò ancora alia poveri suora sommossa 
uo prezioso dane fiér parte della” Grabidun 
chessa di Baden, che aveva voluto assadidrei, 

| pure essa, a questa festa, inviabdo ui te- 
| legramma di congratulazione “a Sadr, Ga- 

briella, io SISSI 

Augusta di Germania Ia quale, queatenque 

| 

i 

o Seconda la Aolrische Folksseitung - 
l'Arcivescovo di’ Posen sl’ sorebble rivolto 
Con ibi supplica ni re, dflinescha il semi... 
nario pet i sacerdoti deila' sua &rchidiocesi. 
per fl quale fu Satta” nn' eccezione. nell'ul.. 
tima legge polition-eoclasiastica, venga ‘fim 

: vo Le 5 ‘ba 
parlo. » Sa 

— Tolegrafavno da Varsavia: Lai 
Un giornale vuflicinso «della nostra città 

a tutzia che corpi QUarmata-tedegca 1°, 
2, Be Pi.quali etangiano nelle provincia 
prientali della Prussia bnono fatto un mo-. 
‘rimento in sranti. La potizia: merita-cone > 
fera, E possibile tuttavia : ché là Germa-! 

TINTI . ” 

-—--=—_*=rr"_—_——>———_==—"_——>5 = 

tolosi pei sentieri della fanda, affine di ri- 
Maiden e sgranchire is membra intorpi. 
ita. 
A giorno un pe' più alto, uscì dalla landa 

a si indirizzò vaeteo il villaggio. . 
Avvicinandosi ai Molino dei misfolti i: : 

Bua cuore sì mise a battero*con vidlenza. O 
Egiì aveva osservato una-forma svelta. 

ritta în piedi sulia sponda del ruscellò è il’ 
«uo sentimento più che i-.suo sguardo gli 
aveva fatto riconoscere osa Tréguier. 

Figli se le- avvicinò rapidamente senza. 
che la giovane sembrasse accorgersene, 

-— Fosa! esciamò, Roaeti. 0... 
La giovane trasali, solisvò il capo, lo ri... 

‘conobbe a gli tese ja mago, i 000. 
Come alî'era cambiata! ora scomparsa. la 

sua freschezza; gii abiti avova euelciti; ia. 
gus ammirabile capigliatura. futtuava sul. 
suo dorso. Un mazzélino di fiori selvatici.’ 
ed avvizziti aveva alla ciatera, solo. indi» 
zio che ia fanciulia dei. mugnaio si curasse - 
ancora della sua acconciatura. ui 

L'espressione dei suo eguardo era sl pro- 
fondamenta dolorosa, tuttoin sssa-ividicava 
una perturbazione sì grande nello. sue gbi- 
todini, vn tal disordine di pensiero, cha 
(Ziovanni Paraméè senti risvegliarsi la cena. 
tenerezza. : 1 

— usa, disp'agli, sono passate di ben tristi 
coss. da dopo che non ci siamo più viatil 
voi avete sofferto, io ho pagsato a voi. 

‘6 voi non Avete nn mamento svuto un pen-o 
siero per. me? Vosiro padre è rovinato, voi 
slete quasi orfana. Not sarebbe maglio che - 
mi accattasto per marito piuitoato di vivere 
Snia come voi fate? Altra volta voi tenga». 
vate digssore la compagna di pn vagabon- 
do; io mi stabilirei ssi villaggio, siate tran 
.quilta. Jo vi farei ifelica perchè io vi amo, 
e domani posso estere ricca abbastanza per . 
comprarvi la.più bella casa del passe,: 

{Continun:) vu 
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pia abbia sentite il bisagno di rafforzare 
le guarpigioni, avendo ix Bussia smmassato 
aulla frontiera vumerosiasime truppe di cu- 
velieria 6 continulindo essa a costruire: fer 
rovig strategiche, n î ni K 

-- La Germafiia arnuncià conchiuso 
L'accordo tra ii ftorerno. pritbsiano e ia 
Santa Sedo per.la nominà del titolare al 
vescovado di Uolm. 

Belgio 

Viene annunciato dalla Efo Beige cha 
il governo francere 0 quelli dallo Risto libera 
dei Congo si sono intesi per sottoporre al. 
l'arbitraggio del presidente della confede 
razione elvetica la loro controversia circa i 
confini rispettivi a} Congo. ù 

Cose di Casa a Varietà 

Lustrazione territoriale 19885 

1 Municipio di Udine ha pubblicato ii 
seguanto Avvigo : 

lz basa A Nota 13 corr. N, 1993 delle 
R, Agenzia delle lmposte. Diretto e del 
Catasto di qui 1 

Lo. s$ notified ©. 
che ia pubblivazivge degli alti della Lu- 

strazione Territoriale. stata eseguita nello 
scotta sono avià iuogo presso la suddetta 
H, Agenzia dal giorno {6 Luglio corr. al 
giorno 16 Agolto p.v.' ché durante quarto 
perlado solfanio, i possessori interessati 
potranno - produces i loro reclami in carte 
libera, distinti: per ditta e per Comuci 
consuati per mozzo dei rispattivi Nindaci. 

Bi avreriono poi i possessori cha ove i 
reclami risultaasero destituiti di fondamento 
in via di fatto, la parti -reclamanti saranno 
tenute, a sensi dell'Aut, 98 delle latruzioni 
15 Luglio 1878, a rifonders le speso del 
sopreluogo.. MEC : 

Dal Kusiziplo di Tdine, li {6 Loglio £886, 
I} Sindaco L. Da Purri 

» “ Disertoro: austriaco 
leri si pressatava alle guardie doganali 

di Trivigoano un mezzo della. Marina £ k. 
Austriaca nativo della Moravia che sferico 
di prestare quel servizio in Austria veniva 
per arruolarsi nella Marina italiana, 

Il porsro disrolo vicino al confine srà 
stato. inseguito dalle guardia Imperieli è 
percià arnivavi tutto sunante s trafelato s 
bagaato per aver dovuto guadoro il Nati. 
gone. 

delegato di .P. S sotto la custodia del quale 
dovrà rimanere finché sb.sarà fatta la luca 

gul euo conto, 

Balute pubblica in Uittà e Provincia |‘ 
Teri sera venne anauaziate i cage el n, 89 

it Via. Ronchi, La colpita è una denna 

moglie d'un bottaio, 
Parlaei di un caso Bospetto in un fanciulio 

di G anni abitante nella tiederima -via, e 
di altri duo casì che sarebbero avvenuti 
oggi. 

in Provincia: x i 
Un caso 's Polcenigo; uno n Spilimbergo; 

due a Sacile cop un norto; due a Porda- 
noza t08 due morti, uno dei precedenti: uno 
a Porcio; unto a "'Uraresio; uno # Fipzano 

al Tagliamento. “ me 

Pei maestri elementari 
I! ministero della pubblica istruzione, ac- 

cogligado il ricorso dei roaestri elomeniari 
di Bari, ha, stabilito i! principio che wi60- 
nosgca ii diritto della nomina a rita dopo 
un ssesennio di lodevole magistero. 

Visita sanitaria al confine 
Dalla Luogotonenza di Trieste fu impar- 

tito agli uffici doganali di cuefine Pordine. 
ii provvedere alla vivita sanitaria di tutti 
i viaggiatori provenienti dull'Italia, nonchè 
dei iero bagogli. Le oro fissato per tali vi» 
gite gono le seguenti: 

All'ufficio doganale di Brazzano daile ora 
11 .alle 12. 

All'ufficio doganale di Vigco dallé ors 3 
alle 4 pom, 

Alfufficio doganale di Nogarsdo dalla ore. 
4 139 alle 5 1;2 pom o 

All'atficio doganale di' Atrastuldo dalle 
ore balle &pom .. 
Tasto per norma degli interessali. ; 
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I>iario Saro 

Fonsrdi 16 taglio — Maria 88, del Carinine, — 
{li P. orà 3, 3. 39° mattina) 

LA acre fa condotto a Palmanova dal} 

| MERCATI DI UDINE 

=. Ceredli > 0 0 
Poco fornito ma anitsto nelle contrattazioni. 

Ricercato 11 frumente nuovo +—— Negli alte! generi 
1 prezzi seguiroto Al sostegno. 

Diamo 1 pressi che sì laggono solia pubblica 
tabella & marcato compiuto. 
fAranot, com. 1, IZ i 12,565 

il. Cinquantino e 1.26 » 12 
Pramento nnovo .. » Sgr pri 

i y si n fe Beggle PINS 

Frutta è legioni 
Calmo nel prezzi — Placratamenta fornita. 
‘ha merca IR vendita-trorò sfogo ahbhatanza pronto. 

Diamo 1'prezz! - peittosti di-pritna- mahò per 
quintale como ni laggono etlia pebblica tabella: 
Uttigge (commi e LI, & IL 

id. Darfeba » li- sas 28T— 
Vageite «| e ib if, 

\ papale : nm en 70, 
: Wie (E50) Dogtirani » —.- » ll, 
Armellini + dl» di. 
Fjoti-flora |. . * Ih—- > SE 

pie totani soli» 1_- 
ill et Tamit »: 19, e 26—- 
Piacijt comuni nu Be 1 
Tegolina Slave le Be D- 
“id. nostrano doni 
Patata nostrano: » 7. -a 9—- 
Pomldoero 2 e È 

“et Pollame 
Scarso è Roslezzto. o n° i 
Bi vemiletto n 

fcha mattro poso vivo stE dal —-— & 070 
Polli. 11 palo L00008» LIDO RA 
{allina ETRE Snc AG 

Sacondo il morito. - pie 
DA (717> S0I 
Fondute 30000 da I, 60 a GE li mitie, 

| d'oraggi ‘ 
Inconeludlente,. 

dz ini 

Notizie sanitarie 

A Venezia ieri 1 caso. Lu provincia dalla 
mTRezzanotie del 12 a qualia del 13: casi 20, 
morti 8 dei quali 2 dei precedenti. 
‘Treviso. Dai mezzogiorno del 12 a quello 

dei 13: in città 1 caso, $ morti {A del pro»: 
cadenti). S, Lucia 16, morti 4 (2 dei rea, 
Povegliano 21, morti 2 {1 dei prec.i ; negli 
altri comuni 70, morti 20 {dei pr 7}. 

Padova, Dai mezzogiorno del 13 a quello 
del 14: casi 4 (2 nel suburbio). n provia- 
cia 20, morti 2, i 

Vicenza. Dalla mezzanotta del 12 a quella 
del 13; casì 4, morti 2 dei prec, In pro- 
vintia: a Lonigo 16, morti G [dei prec. 4): 
negli altri Comuni 35, morti 14 (dei pr. 9.) 

scona 14, Teri 3. casi in città: 10 casfin 
prov. von 2 morti. 

Bologna 12. Casi 3, 
Codigoro 14. Casi 3, morti 2 dei prec. 
Frindisi, 14 Casì 11, n. 2, di cui 2 dei pr. 
Ban Vito casì 20, morti I. 

| Qatuni. 1 caso seguito da' morte. 
Oria cani 2, di cui 2 morti dei precedenti. 
Kirchie B casì, di cui 2 morti dai casi proc. 
Francavilla 44 casì, 17 m. di cui 6 dei pr. 
Liatiano casì 25, morti 10, di cui? dei prec. 
San Donaci 6 casi, 2 morti dei prec, 
‘Criesie, L'al mezzogiorno del 15 a quello 

dei 14, caaì 4, morti 2 {1 dei prec.) 
Fiume, Dallo 8 ant. del 14 alla 8 a. dal 

14, cesì 5, morti 2. In prov. casi 3. 

3 funerali dell’ aroivescavo: dî Parigi | 
. È funerali dell''Em.mo Guiberi colabrati 
venerdì prossimo nella. Chiesa di Notre 
Lame, - i 

Il trasporto del corpo sarà fatto dall'arci- 
diacono di Notra Dame, assistito dai vicarii 
‘generali s da tuito il capitolo metropoli. 

Tuo, ” i 

I tuinistri, i menbri del Senato e: dalla” 
. Cantera, i presidenti ‘dei grandi corpi dello ‘ 
Stato, i marescialli a gli amigiragli, nonchè 
,le deputazioni e i funrionarii i quali causi. 
steranto alla corimonia dovranno arrivare 

per occupare Allg cattadrale prima:della 10 
i posti al essi riservati, E 
Dopo questa cerimonia, a una volta de- 

pauto il corpo sul carra funebre, tirato da 
sci cavalli bardati in. nero, il corteggio si 
porrà. in marcia, coll'ordine seguente: 

Un palotone di cavalleria dalla guardia 
repubblicana : 

Bua gquadreni di corazzieri; 
Una brigata di fanteriti .... 
Il generale comandante la ‘piazza è HI sugo 

stato maggiore; sen d 
Gi allievi della scuole pristiane, condaiti 

dai fratelli della scuole ‘cristiana: 
Le carrozze dei meinbri del capltolo'1e: 

tropolitano; IA 
1 chierici che FOREDO i capello a [aber 

retta del cardinale, ia erote. pastorale, la 
imitra, il pastorale e tutta le insegne eccle- 
gigatiche dal prelato. 
H carro funebre; DA 

_ I chierici che portano le decorazioni e le 
insegne civili del pralato;. 

I servitori di Sua Siminonza: 
La carrozza di Sua Eminenza: 
Nove carrozze da lutto, 
Depo verranno una seconda brigata di 

fanteria, una Batteria di cannoni, dre squa- 
droni di «icagoni. 

SER 

ADINO ITALIANO 

aino, 16 tagito 1886, 

‘js leggono in Italia da % 

i i SET i la mi. act . int RESTAVA TERA - 
A i, Dato, ie 

repubblicana chiuderà ii funebre corteggio. 
‘ * Queste ‘trupyie stranno in grande teouta. - 
‘Putté {il cortaggi il. o militare sarà posto sotto 
gli ordini d'un genarale di .diviglone, das. 
gnato dal governatore militara di Parigi. 
Monsignor Ricard, e tutti gli officiali 

dincesani fartanno i cordoni. 

Scandali in Ancona. 
L'avvocato Lopsr, quantunque non ve- 

-giia ager datto avvocato, si difende arvo- 
catescamente davanti la corte d' assiso 
d'Ancena. Îl suo sistema di difesa consista 

. nel far credere che fu costretto ad agire 
coma ha agito, a ricettarò cià e a divo. 
rarsi quasi un Tallione, da violenze, da 
mingecio, dal pericolo di morte. Si sforza 
‘di Acquistare simpatia con ostentare tran. 
quillità, mudacia e generontà. Chiama il 
‘processo un romanzo, e prende confinva- 
menta nota sul taccuino, 

Frattanto nel processo si leggono isttere 
che fanno stomaco. Lasciando da parte ie 
Iubriciie, esco, per esggio, Che .coss una fl- 
glia (Vesira) scrivesse del proprio padre! 

In uns lettera del 12 giugno 1863 fa 
questo lusinghiero ritratto di suo padre: 
« E us infame, iniquo, canace di qualsiasi 
azione. » In un'altra del 12 Ottobre chiama 
i Quirino: « IL mio schifosissimo padre!» 
id in un'altra del 4 maggio: « Credimi, 

mio padre è con te nasali disgustato, perchè 
è wn birbante; così ti prego di non f- 
darti...» 

Nell'udienza dal 13 di luglio, latte altre 
lettere, che non sì possone ner la loro scon- 
cazza neppur accennare, il Presidenia della 
Corte interrogò il Lopsx sull'uso fatto da 
fui della 900 è più mila lire depositato nelle 
sus mani, 

L'avvocato Lopez rispose che i. 200,000 
furono spess per la famiglia Cinvernatori, 
le altra L. 700,000 la ha perdute în giuo- 
citi di Borsa, Ma i! Presidente contestò con 
documenti le risposta dell' accusato, e fe” 
dar letiura di una quantità sterminata di 
note' di grande valore a...., di alanebi di 
giole comprate dagli orefici Bellezza e Mar- 
quesini,. di acquisti di mobili di lusso, di 
avalii, ace., arco. 

‘ Allora incomincia la lettura ci altra ist- 
lere fra la Argonida Governatori e i Lo- 
renzetti; duratita In lettura si ode un forta 
scoppio di pianto. It presidente domanda 
che cosa sia accaduto: è la Cesira Gover.. 
nafori, figlia dell''Argonide, che pianga a: 
Birighiozza. I'Arganide si alza commossa, 
-protende le braccia verso la figlia, ed &- 
Bciratà: « Povera figlia mia! Povera Cesira! 
Jai anche ta vittima finnocente! » Dovo si 
siade a piangere dirottamante. Ii Lubbiico 
N (Comigove, e nasce confusione nell'aula: 
{i presidente rinvia l’udianza alle ora due. 

Ripresa l'udienza, gli stessi accusati rac- 
comandano la moralità al Prasidente della 
Corte, a chiedono si passi oltre su certe 
lubriche circostanze, di cui si fa conno nalie 
lettere. li prasidente trova giusta la do- 
manda e rigervasi di leggare egli stesso | 
punti scabrosi, Allora nasce un battibecco 
tre ii senatore Pierantoni ad il Presidente, 

iL SENATORE PIERANTONI, Non era ne- 
cessario le Hglie ea i mariti assistassoro alla: 
contestazioni disonorevoli per ì loro geni. 
tori a le loro mogli. 

IL eresioanta, Ella censura 
condotta. 
:-PieRantoni. Natla mia carriera d'avvocato 
non censura; mai chi fu cssegquento alla 
legga. More 2h i 

.  Farsmunte.. Dica; onorevole Pierantoni, 
in qual modo violai:la legge, altrimenti ho il 
diritto di qualificare come si merita le gra- 
tuite asserzioni delie sue accuse. 

la mia 

-  {Pierantoni nona risponde parola.) 
"PRESENTE. Ordino che sì prenda atto 
nai verbalo del silenzio dell'avvocato della 
parte civile, 0. 
Fisrattoni. Non faccia rogiatrar nulla, 

-altrinienti datterò io la risposta, E intanto 
cda lattara dell'articolo 268 del Codice di 
procedura penale, clie autorizza la corte ad: 
ordinare i dibattimenti a porte chiuss per 
ragione di pubblica maralità. — Il Presi- 
danta non insistendo, l'incidénta è esaurito. 
‘tn seguito si prosegua a leggera altre 
lettera; nia si passano sotto silenzio è brani 
più scandalosi, Fer quanto danno maferiole 

i-iadri dei milioni abbiano apportato alla 
Banca Nazionale, è infinitamente maggiore 
ll denno. inorale che arreca al popolo ita 
diano il processo di Ancona, A 

La maggior parte dei giornali pubblicano 
Gd accemmano a tutte questa porcherie, e 

| Gi genere di par- 
SOR, @ creste sempre più questo UOVO è 
tremendo cholera, per cui l'italia nuova è 
divenuta «Noa dona di provincie, Ia 
bordello? » 

| fatti di Baviera 
Serivono da Roma: — e 
Fa grande impressiona in tutti î circoli 

cattolici la seguente vota della Germanza 
velativomento si inisferiosi fatti di Bavjara 
L'organo cattolico berlinese scrive: 

UA. î 7 ' E î Cn - 

Va peo di cavalleria della guardia 
I 

pauunio uccenziamo, - 

«Noi dichiariamo di sapere, nel 
« PH atei dale aiar " ! ; 
A Havisra.-Combattendo il miniatera ao NT j 

3 i modo 
patto, ciò che accadde distro lo quinte. 

sbbiamo préso le riostra informazioni pie Co 

Lt. a DI 
Var Fs 

minute propria » Monaco, e noi sappiamo 
che furono attinte a una fonte che ii Lutz 
sarabbe incapace d'intorbidare, poichè essa 
è talmente atta che giammai un Latz po- 
trabbe arrivarci. i 

» Sappiamo tutto ciò che il Lutz ha falto: 
dai principio di gennaio in qua, e sappiamo | 
cha fin da allora fu pattuita a la dimissione ’ 
del rainistero e dl'rifiuto di atcettaria; polchà 
sì basò sopra questi due punti tutto l'al 
fare della deposizione del Ke-Ltigl IL Per 
oggi non diremo di più: ma potrebbe venira 
i giorno in cui pubblicassimo tutti i docme 
menti che possediamo. E nostri amici, 
cattolici bavaresi comprentieranto 
ta ciò che vogliamo dire.» 
Dunque, secondo le informezioni della 

faciimani - 

Germania, la deposizione di Luigi. IL Ki 
88 conseguentemente fe raggenza sara 

negorsata fra i Lutz primo ministro bava- 
rese, il principe Luitpoldo, colla commedia 
delle dimissioni data a non accsitate del 
inistero liberale, mentre la Camere sono 
Ar gran maggioranza cattoliche! - 

Qià è han grave, tanto grava che malgrado 
ia sarietà della Gernianen merita di assore 
registrato con tutta riserva. 

La segreteria di Stato ha indirizzato © 
ata por indirizzare un'energica rimositanza 
al principe Luitroldo per i passo della di 
lui lattora al signor 
della pretesti spildisfazione dalla Santa Sade 
per atti del ministero liberale bavarese, .. 

Fra l' E.mo Jacohini, segretario di Stato, 
e il signor barone De Ceito, minisiro di . 
Baviara, vi furono già in 
ni colloqui di carattera nasai sario. 
Uredesi che apparirà quanto prima una 

nota ufficiale dichiarativa  nall’ Osservatore. 
Hera, e -cio8 appena ssturita l'azione 

diplomatica fra Roma e Monaca. 

TELEGRAMME | 
zzz. -<®.i 

- Roina, Id — La Gaesefia Uffitiale pull 

Francia circa la navigazione. Le navi fràni 
Cesì  saraziio, assogsitato nel porti italiani!‘ 
ai regime stabilito dalle leggi ine per 
le bandiere dei passi non aventi il trattato 
marittimo con l'Italia. i aa, 

Eeifast 14 — I_ersera ayvenéero seri di. 
sordini, Una 
taccnta dalla folla. Si impegnò da amba le 
arti un condlitto di Soa. D 
a polizia fa completamente impotente a 
Fipristinate l'ordine, ma poi fortamente 

Ad 

rinforzata poté disperdere la folta, Unindivi. . 
duo fa gravemente ferito da un colpo di 
fucile. Parecchie cage devastata, 

., Nello stesso terapo vi fia un’altra rissa. 
sa attra parts della città. Furono scambiati :- 
‘colpi di fucile, Moiti feriti. Le truppe dic 

NCR | blica che ii 15 luglio cessa la convenzidde’ ‘ 
«di-navigazione’ italo-francese firiata 118° 
giugno 1869, Dal 16 luglio cesse ogni tirate 
«tamagio convenzionale fra l'Italia e-la 

i 

uranla un'ora 

I! 

ute, in cui si parla = 

roposito alc. . 

(5 
Li ETTIL. de 

rocessione orangista fu gt 

funtaria a cavalleria occuparono le strada. © ©. 

Londra 14 — Due policomen e dua ri- 
voltosi furono uccisi ieri sera a Palfasta 
colpi di fuoco. Dodici individui furono n: 
gravemente feriti, Disordini sone 100 
pure a Limerik, La follia ricusando' di di- 

tati 

spardersi, la polizia dovette servire della". * 
armi parecchi feriti, 

Parigi 13 — l'amera — Koaller-interpelia | 
sulia radiazione del duca di Aumala, dai . 
de dell'esercito, { Pregnenti inferruzioni. 

pe depulati vengano richiamati all'ordine.) 
Boulanger rispondando, dice che l'affin ©‘ 

cisle è proprietario de! suo grado quando 
lo ottiene iegalmente. 
servizio fai principi d'Orienas donde risulta 
la irregolarità del loro avanzamento. (Ap- 
plausi]. i GI 

La Camera adotta con vot) 37b contro > 
169 un ordine del giorno di approvazione © 
e fiducia. (Applausi) 

Urbani è Martinuzzi 
{GIÀ STUFFERI) 

Piuzsa S&S. Giacomo — Upg 

Provansì assortiti di Apparati Sneri, 8 
gualunnio articola per uso «fi Chiesa, 
GOL UTO 0 Senza, 

Invitre la suddetta Ditta previcua cha 
tieno pure ut compilato agsurtimento di 
Panni, 4 Stoffa nere dalle migliori Fab- 
briehe Nazionali cd Estere, in inodo da 
offrire preszi di non temere copcorrenza. 

Facciamo appello allé Spettabili Fah- 
briceria a Reverendo Clero prima di ri- 
‘correre ad altro Piazzo di venire al no- 
Btfo neguzio a vonatataro la loaltà di 
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l infreddatore,. Yaucedini , ertinzione di ;7008,, cubarro, acuto 0, ero 

nico, asma, tossò 'esnina e contro il grippe. - 
Queste Pastiglie, di un sapore pincovole, calmano.la tosse ‘1) 

. # fuoilitano l’eapettorazione. Esse tengono Iuogo si decotti d 
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uil veado: au' spazi. 
‘pettorali, (3 colivengono alle: persone. che vogliono: curarsi Bio 

. continuando i: loro. affari 6 viaggi, “o stato di citi li 
Le molte ‘approvazioni di. Medici distintissimi,. ole ne 

“proserivono “iso, È 1 felibi: rishbltati del bro impiog () é la'voga È 
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a ix . Wditme RR, Nellà stabilimento base 
presso l' nffisio angunzi di satini si.trovano batta 
dal ino Italiano, sia la. apecialità mesionali 
via iN. . 3 Re Lis gitb*è. tatti gll . 
Preso L. 6 alla bot: Frei ani ‘abpirsadhi pid . 
gr valida per. giorni Hi: -Fagédti per cbirarkzia, 
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IA mit. a. o. 

nr ca 

A ne pg ue 

Cor = 

o 

. = 

a . 24 . 

Pe ge III, I E TS e in rali — — 
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Toro superiorità, pur la. quale ‘diverse ricompense oribrifiahe” i it mt 1 

| ! Palvert Enantica 
fumaposta con noini d'uva, par 

piuparare co bian vino di fari» 
ria, soenorico e garantito igie- 
lisa Dans 50 Lite Lo SI 
agi sert ail) 
d Weîn Pulver 

gono. stato, necordate, 

o svitare "contiaifazioni, iinita.. 

‘gioni è/ sostituzibni «figare ‘seiupre;. 

‘nelle scatole In firma dell'autore, e. 

Pesba ‘iriattà Li fabbrica, 
hi 

da ppi im 
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DE ate ‘ Medaglia, atle Eagosiziani di Milano, di 
Dl sonde perferiohatit. n Franioliete aj t8gI, Tricato 1692, Nizza CI Torina 1804 

con tifetmo in ferto ed . 

unito moragito a vite fa 
legno ché percastta. di fa: _ 
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